






















































































































E' UN NORMALE RICEVITORE A REAZIONE CATODICA 

a uesto ricevitore, adatto per l'ascolto delle 
onde medie in altoparlante, è, ovvia­
mente, di tipo a reazione. Più precisa­

mente a reazione di catodo, giacché parte del 
segnale, amplificato dal primo pentodo, vie­
ne prelevato dal catodo e riportato nel cir­
cuito di entrata della valvola, cioé nel circui­
to di sintonia. 

Con la reazione, come si sa, è possibile ot­
tenere una lunga serie di amplificazioni dei 
segnali di alta frequenza, teoricamente infi­
niti, che conferiscono al ricevitore radio un 
elevatissimo grado di sensibilità. E su questa 
importante caratteristica è stato concepito il 
progetto del ricevitore qui presentato e de­
scritto. 

Può darsi che alcuni lettori non trovino ec­
cessivo entusiasmo per una tale apparecchia­
tura, ma questi appartengono a quel gruppo 
di appassionati di elettronica che hanno già 
superato le prime esperienze ed assimilato i 
concetti fondamentali della radiotecnica clas­
sica. Agli ultimi arrivati, ai più giovani, dob­
biamo pur propinare certi rudimenti di una di­
sciplina che tutti noi abbiamo accettato, fin 
da principio, in ogni suo aspetto, a volte pia­
cevole, a volte meno piacevole, con il sapore. 
della novità o con quello del... vecchiume, co­
me può essere nel caso delle valvole elettro­
niche. Eppure, finché l'industria continuerà 
a produrre valvole, finché le case costruttrici 
di apparecchiature radioelettriche continue­
ranno a montare le valvole, non sarà mai pos­
sibile, per nessuno, sottrarsi alla teoria e alla 
applicazione di questi componenti che, in 
pratica, sono veri e propri circuiti elettronici, 
ancora in grado di far scuola a tutti. 
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Sintonia 
Il circuito di sintonia è composto dalla bo­

bina LI, suddivisa in tre sezioni, e dal con­
densatore variabile C2. I segnali vengono appli­
cati sul punto 3 della bobina LI tramite il 
condensatore Cl. Questo condensatore impe­
disce l'ingresso nel ricevitore di taluni segnali­
disturbo, mentre lascia passare i segnali radio­
fonici. 

La bobina LI deve essere costruita diretta­
mente dal lettore, servendosi di un supporto 
cilindrico, di cartone bachelizzato, del diame­
tro di 2 cm. 

Il filo necessario per comporre l'avvolgi­
mento deve essere di rame smaltato, del 
diametro di 0,3 mm. Per il tratto 1-2 occor­
rono 25 spire; per il tratto 2-3 occorrono 65 
spire, mentre per il tratto 3-4 occorrono sol­
tanto lO spire. 

Il condensatore variabile C2 è di tipo ad 
aria, del valore capacitivo di 500 pF. 

Nel circuito di sintonia, a seconda della 
posizione del perno del condensatore varia­
bile, scorre la corrente rappresentativa di un 
preciso segnale radio. Questo viene inviato 
alla griglia controllo della valvola VI, che è 
un pentodo di tipo EF85. 

Reazione e rivelazione 
I segnali applicati alla griglia controllo del­

la valvola VI vengono sottoposti da questa 
al processo di amplificazione e sono presenti 
sulla placca della valvola stessa. Tuttavia, 
una parte dei segnali viene prelevata dal ca­
todo e ricondotta nel circuito di sintonia. 
Come si nota, il tratto di bobina 1-2 funge 



CON ASCOLTO IN ALTOPARLANTE 

da resistenza di catodo. Questi segnali, dun­
que, ritornano alla griglia controllo della 
valvola amplificatrice, e in ciò consiste 'il 
principio della reazione, la quale si protrar­
rebbe fino all'infinito se non si regolasse 
la tensione di griglia schermo per mezzo del 
potenziometro R4. Questo, in pratica,· regola 
anche il volume sonoro del ricevitore. 

La resistenza RI è la resistenza di rivela­
zione, perché sui suoi terminali è presente 
la tensione dei segnali rivelati. 

Il condensatore C5 invia a massa quella par­
te di segnali di alta frequenza presenti alla 
uscita della valvola, i quali non possono at­
traversare !'impedenza di alta frequenza J1, 
che per questi segnali rappresenta una ... porta 
chiusa. 

Il carico anodico della valvola VI è rap­
presentato dalla resistenza R2, sui cui ter­
minali è misurabile la tensione dei segnali 
rivelati. Il condensatore elettrolitico C4 com­
pone con R2 una cellula di filtro della ten­
sione di a!imentazione anodica. 

L'elemento di carico di griglia schermo è 
rappresentato dalla resistenza R3, mentre la 
resistenza R5 e il condensatore C6 costitui­
scono gli elementi di fuga di griglia schermo. 
La griglia soppressore (piedino 9 della valvo­
la), deve essere collegata, assieme allo scher­
mo (piedino 6); il tutto va collegato a massa. 

Amplificazione BF 
I segnali di bassa frequenza, presenti a 

valle dell'impedenza J1, vengono applicati di­
rettamente alla griglia controllo della valvola 
V2, che è un pentodo di tipo EL84. Al con-

densatore C7 è affidato il compito di convo­
gliare a massa eventuali residui di alta fre­
quenza; infatti il suo valore è di appena 25 0 
pF e, come si sa, le piccole capacità facilitano 
il passaggio delle correnti di alta frequenza. 

I segnali di bassa frequenza amplificati 
sono presenti sull'anodo di V2 (piedino 7); 
essi attraversano l'avvolgimento primario del 
trasformatore di uscita. T2, che funge anche 
da carico anodico dei segnali, cioè della 
tensione di bassa frequenza. La resistenza 
catodica R8 è disaccoppiata per mezzo del 
condensatore elettrolitico C8. 

Il trasformatore T2 deve essere adatto per 
la valvola EL84, cioé deve avere un'impeden­
za di 7.000ohm. Se ciò non avviene, i segnali 
uscenti risultano distorti e l'ascolto diviene 
poco chiaro. Lo stesso adattamento di impe­
denza deve verificarsi fra l'avvolgimento se­
condario di T2 e la bobina mobile dell'alto­
parlante. Ciò significa che l'impedenza della 
bobina mobile deve avere un valore identico 
a quello dell'avvolgimento secondario di T2. 

Alimentatore 
L'alimentazione di questo ricevitore radio 

è derivata dalla rete-luce. Infatti la tensione 
di rete, presente nell'avvolgimento primario 
del trc.sformatore di alimentazione TI, viene 
ricondotta, attraverso due avvolgimenti secon­
dari, ai valori di 190 V, per la tensione ano­
dica e 6,3 V per la tensione di alimentazione 
del circuito di accensione dei filamenti delle 
due valvole e della lampada-spia LP. 

L'interruttore SI, inserito in uno dei due 
conduttori di rete, è incorporato con il poten-
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Fig. 2 - Nel realizzare il ricevitore 
per ondè medie OCcorre 

. sistemare gli elementi dei 
circuiti di alta frequenza 

tutti da una parte, mantenendoli 
separati dall'amplificatore 

di bassa frequenza. 

Fig. 1 - L'alimentazione del 
circuito del ricevitore per onde 
medie è derivata dalla rete-luce. 

1 

ricevitore OM 
COMPONENTf 

Condensatori 

C1 = 470 pF 
C2 - = 500 pF (variabile) 
C3 = 100 pF 
C4 = S �F - 250 VI. 
C� = 1.000 pF (elettrolitico) 
C6 = 100.000 pF - 250 VI. 
C7 = 250 pF 
CS = 50 �F - 25 VI. 
C9 = 36 �F - 350 VI. 
C10 = 36 �F - 350 VI. 
C11 = 2.000 pF (elettrolitico) 
C12 = 2.000 pF (elettrolitico) 
C13 = 5.000 pF (elettrolitico) 

Resistenze 

R1 = 2,3 megaohm 
R2 = 220.000 ohm 
R3 = 150.000 ohm 
R4 = � 100.000 ohm (potenz.) 
R5 = 10.000 ohm 
R6 = 3.300 ohm 
R7 = 500.000 ohm 
RS = 170 ohm - 1 watt 
R9 = 1.800 ohm - 1 watt 

Varie 

V1 
V2 
T1 

T2 

RS 
LP 
L1 

= EF85 
= EL84 
= trasformatore 

d'alimentazione (30 W) 
= trasformatore 

d'uscita (7.000 ohm) 

= BY100 
= lampada-spia (8,3 V) 
= vedi testo 

Fig. 3 - Questo disegno fa 
vedere al lettore quali 

componenti elettronici debbono 
es.ere montati nella parte 

superiore del telaio metallico. 



ANT. 

comando 
reazione 

ziometro R4 e funge da interruttore generale 
del ricevitore. Il condensatore CB, collegato 
fra un conduttore di rete e il telaio dell'ap­
parecchio radio, convoglia a massa eventuali 
segnali-disturbo presenti nella rete-luce. 

L'alta tensione alternata, del valore di 190 
V, presente sull'avvolgimento secondario del 
trasformatore di alimentazione T1 viene rad­
drizzata per mezzo del diodo al sÙicio RS. A 
valle di questo componente è presente la 
tensione raddrizzata, che viene sfruttata sol­
tanto per alimentare la placca della valvola 
V2. Per tutti gli altri elementi anodici del cir­
cuito la tensione raddrizzata deve essere sot­
toposta ad un processo di livellamento. A 
ciò provvede la cellula di filtro composta dalla 
resistenza R9 e dai due condensatori elettroli­
tici C9-C10 

SINTONIA 

/ 

8(9-(10 

V2 V1 

camb.iotens. 

RETE 

Montaggio 
Il piano di cablaggio del ricevitore è rap­

presentato in figura 2. La realizzazione è ot­
tenu�a su telaio m�tallico. Parte dei compo­
nentI sono montatI nella parte superiore e 
parte sotto il telaio. Nella parte superiore 
sono presenti: l'altoparlante, il condensatore 
variabile, la bobina di sintonia-reazione le 
due valvole, il trasformatore di aliment�zio­
ne e il condensatore elettrolitico doppio del­
la cellula di filtro. Sul pannello frontale so­
no presenti: il potenziometro che controlla 
la . reazione e il volume sonoro, la lampada 
Spia, l'altoparlante e il comando di sintonia. 

N�lla. parte ?oster�ore del telaio sono pre­
sentI: Il camblOtenslOne e la boccola di an­
tenna. 

Consigliamo il lettore di realizzare il ca­
blaggio così come lo abbiamo concepito in 
figura 2, nella quale gli elementi che compon­
gono i circuiti di alta frequenza sono concen­
trati tutti da una parte, mentre dall'altra 
parte soI?o sistemati gli elementi dell'amplifi­
catore dI bassa frequenza. Ciò è necessario 
per non creare interferenze o inneschi. 

Nell'effettuare i collegamenti sullo zocco­
lo della valvola V1, si tenga presente che il 
piedino 3 è rappresentativo del catodo, così 
come lo è il piedino 1. 

Questo
. 

ricevitore non richiede alcun pro­
blema dI messa a punto, perché se tutto è 
stato eseguito con ordine e precisione dovrà 
funzionare immediatamente. ' 
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